Polveri  ultrasottili – Di origine anche naturale, ma create soprattutto dai combustibili delle automobili, dai residui dei pneumatici, dal riscaldamento e dall’industria, le polveri ultrasottili PM10, PM2,5 e PM1 possono raggiungere le parti più interne del sistema respiratorio, causando allergie e tumori. Nella foto, la ricostruzione al computer di una singola microscopica particella di PM10 (un centesimo di millimetro di diametro).
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Con la sigla PM10 (Particulate Matter) si indica la componente più minuta degli inquinanti atmosferici, le cosiddette polveri sottili, composte di granelli di diametro inferiore a 10 micrometri (impropriamente detti micron), ma sono state individuate particelle ancora più minuscole, le PM 2,5 e le PM 1.

Possono avere origine natutrale, ma sono prodotte prevalentemente dal traffico veicolare, dal riscaldamento e dall’industria. Sono molto pericolose perché vengono inalate e date le loro dimensioni raggiungono gli alveoli polmonari; possono causare malattie respiratorie, patologie cardiache, cancro ai polmoni e sono specialmente dannose per i più piccoli. Legandosi a composti organici volatili (benzene, toluene ecc.)aumentano la loro tossicità. 

L’Organizzazione Mondiale della Sanità (Oms e Who) ha recentemente stabilito nuove lineee guida sull’inqunamento atmosferico, basate sui risultati di migliaia di ricerche. Queste direttive si rivolgono per la prima volta a tutte le nazioni del mondo e offrono obiettivi uniformi per la qualità dell’aria, obiettivi molto duri che chiedono di portare i livelli medi annui a valori inferiori a 20 microgrammiper metro cubo d’aria, quindi a standard molto più bassi di quelli comunemente applicati. Tale abbattimento, da solo,potrebbe ridurre del 15% l’anno i decessi nelle aree più a rischio. Un aiuto potrebbe venire da un nuovo cemento italianoa base di biossido di titanio, composto presente in dentifrici e creme di bellezza. Depositandosi su questo cemento, una buona percentuale di inquinanti vengono trasformati dalla luce, anche artificiale, in innocui sali che possono essere lavati via dall’acquao dalla pioggia.Il prodotto è già stato testatoall’interno di gallerie stradali, con risultati incoraggianti.

Da “Le nuove parole della scienza” – sezione “Ambient”e – del “Dizionario per temi” della rivista Newton (mensile Rizzoli)

